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VENERDÌ 1 4 DICEMBRE 1 9 7 9 , ORE 9 , 3 0 . — 
Presidenza del Presidente LA LOGGIA. 

DELIBERAZIONE SULLA PROPOSTA DEL GRUPPO 
COMUNISTA DI INDAGINE CONOSCITIVA EX AR
TICOLO 1 4 4 DEL REGOLAMENTO SULLA QUE
STIONE DEL CONTRATTO ENI-ARABIA SAUDITA. 

Il Presidente LA LOGGIA, dopo aver 
dato comunicazione della proposta , perve
nuta dal Gruppo comunista, di indagine 
conoscitiva sulla questione del cont ra t to 
ENI-Arabia Saudita, r icorda i soddisfacen
ti r isultati conseguiti dalla Commissione 
nel corso della precedente audizione, aven
te come oggetto le forniture di petrolio 
ot tenute dall 'ENI in Arabia Saudita. Pre
cisa, quindi, i limiti esistenti per lo svol
gimento delle indagini conoscitive, ai sen
si dell 'articolo 1 4 4 del Regolamento. De
ve t rat tars i , in questi casi, di indagini pro
mosse per fini conoscitivi e non per fini 
inquirenti , anche perché, nel caso specifi
co, sullo stesso oggetto sono in corso in
dagini diverse sia di na tu ra par lamentare , 
che amministrat iva e giudiziaria. Il proble
ma è, quindi, di delineare confini precisi, 
al fine di evitare di rischio di possibili e 
reciproche interferenze. Obiettivo, que
st 'ult imo, che deve essere realizzato non 
solo per ovvie considerazioni politiche, 
data la delicatezza del caso; m a per ri
spettare precise norme regolamentari . Non 
si deve dimenticare, infatti, che l 'articolo 
2 3 del Regolamento par lamentare per i 
procedimenti d'accusa fa obbligo alle Com
missioni par lamentar i di inchiesta di so
spendere la propr ia attività non appena 
ricevano la comunicazione dell'inizio delle 
indagini da par te della Commissione in
terpar lamentare per i procedimenti d'ac

cusa. A tal proposi to, r icorda che la sud
detta Commissione ha già proceduto alla 
nomina di due relatori nel procedimento, 
relativo alla vicenda delle forniture ENI, 
che pende dinanzi ad essa. 

Il deputato LABRIOLA, premesso che 
non si opporrà alla proposta comunista 
di ricorrere aLla procedura pervista dal
l 'articolo 1 4 4 del Regolamento, esprime 
tut tavia perplessità sulla prassi seguita. 
Il rischio maggiore è quello di al imentare 
ul ter iormente uno stato confusionale do
vuto al sovrapporsi di indagini diverse in 
campo amministrat ivo, giudiziario e parla
mentare . Ritiene, per tanto , necessario che 
la Commissione precisi i termini dell'og
getto dell 'indagine conoscitiva che ritiene 
debba tendere ad accertare la necessarie-
tà della mediazione; la sua congruità; il 
reale svolgimento dei fatti, in meri to ai 
quali è necessario acquisire tu t ta la docu
mentazione esistente, non ancora pervenu
ta alla Commissione, nonché in che misura 
tali fatti erano effettivamente conosciuti 
dal Governo e da questo autorizzati . 

Il deputato GAMBOLATO sottolinea la 
necessità che la Commissione, in questa 
seconda fase della sua attività in meri to 
alla vicenda delle forniture ENI e dopo 
quan to conseguito con la precedente audi
zione, sia posta in grado di conoscere i 
nuovi elementi emersi nel dibatt i to poli
tico sulla vicenda stessa, considerato an
che il fatto che il presidente della PE-
TROMIN ha escluso che il ricavato del
la mediazione sia affluito in mano araba. 
L'audizione dell'ex Presidente del Consi
glio Andreotti e del Presidente dell'AGIP, 
Barbaglia, sotto questo profilo, pot rebbe 
rendere possibile l 'acquisizione delle ne
cessarie notizie, utili a fornire u n quadro 
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d'insieme completo, indispensabile per le 
valutazioni che ciascuna forza politica do
vrà compiere sull ' intera vicenda. 

Il Presidente LA LOGGIA sospende la 
seduta per consentire la partecipazione al
la votazione in corso in Assemblea, avver
tendo che essa verrà r ipresa al termine 
della stessa. 

(La seduta sospesa alle ore 10, ripren
de alle 13,30). 

Il Presidente LA LOGGIA, dopo essersi 
soffermato sui numerosi precedenti in ma
teria di indagini conoscitive, e sulle pe
culiarità proprie degli s t rument i regola
mentar i utilizzabili ai fini dell 'attività 
conoscitiva e dell 'attività ispettiva del 
Parlamento, ribadisce la necessità di 
una esatta interpretazione ed applica
zione dell 'articolo 144 del Regolamen
to in rappor to alla ben dist inta finalità 
che le norme in esso contenute asse
gnano alla indagine conoscitiva ed all'in
chiesta par lamentare prevista dall 'articolo 
144 del Regolamento, che r iproduce so
stanzialmente il det ta to dell 'articolo 82 
della Costituzione, sia sull 'opportunità 
di non interferire, neanche in modo 
indiretto, sull 'attività della magistratu
ra ordinaria e della Commissione 
par lamentare per i procedimenti di accu
sa. Rileva, inoltre, che la distinta configu
razione della indagine conoscitiva e della 
inchiesta par lamentare , nel sistema della 
normat iva che le regola, impor ta necessa
riamente che non si dia luogo, in applica
zione dell 'articolo 144, ad att ività che 
si configurino come propr ie dei poteri in
quisitori spet tant i al l 'autori tà giudiziaria 
ed alla Commissione par lamentare per i 
procedimenti d'accusa. Ricorda, altresì, che 
la pubblicità, a t t raverso il resoconto ste
nografico, espressamente previsto dall'ar
ticolo 144, dei lavori relativi all ' indagine 
conoscitiva in quanto questi si concretino 
in at t i a carat tere inquisitorio, potrebbero 
fornire ad eventuali inquisitoli informazio
ni per atteggiamenti suscettibili di riflessi 
sull 'attività della autor i tà giudiziaria e del

la Commissione par lamentare per i pro
cedimenti d'accusa. Conclude affermando 
che decisioni di tale delicatezza devono 
essere adot ta te con la necessaria medita
zione. 

Il deputato GAMBOLATO, con cui con
corda il deputato CRIVELLINE che ri
tiene si possa senz'altro procedere alla 
deliberazione dell 'indagine conoscitiva sul
la base delle proposte finora presentate, ri
badito che l 'indagine proposta ha solo fini 
conoscitivi e che per tanto non è destinata 
ad interferire con l 'attività di altri organi 
costituzionali, dichiara di aderire alla pro
posta del deputato Labriola. Al fine di 
superare qualsiasi legittima preoccupazio
ne ricorda, infine, che spetta alla Presi
denza della Camera, ai sensi dell 'articolo 
144 del Regolamento, l 'ulteriore valutazio
ne che si t raduce in una vera e propr ia 
autorizzazione delle indagini conoscitive 
che vengono proposte dalle Commissioni: 
sarà dunque in quella sede che pot ranno 
essere adeguatamente valutate le perples
sità e le esigenze manifestate dal Presi
dente La Loggia. 

Il deputato SERVELLO, aderendo alla 
impostazione del deputa to Gambolato, ri
tiene che nel corso dell 'indagine debbano 
essere invitati sia i dirigenti italiani della 
TRADINVEST che il segretario generale 
della Farnesina, nonché il segretario del 
PSI Craxi. 

Il deputa to RODOTÀ, invita la Comtnis-
sione a discutere sul meri to della propo
sta del deputato Labriola, che ritiene si 
inquadri perfet tamente nelle previsioni 
regolamentari relative alle indagini cono
scitive, onde uscire dalle secche di un 
dibatt i to che al t r imenti rischia di impan
tanarsi nell 'astrattezza di considerazioni di 
carat tere esclusivamente regolamentare. 

Il deputa to BODRATO ribadisce, inve
ce, la rilevanza dei problemi posti dal 
Presidente La Loggia. Le procedure di 
cui all 'articolo 144 del Regolamento, co
me dimostrano i lavori preparator i del 
nuovo regolamento della Camera, de-
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vono essere finalizzate non tanto in rela
zione allo specifico oggetto di indagine 
quanto alla luce delle loro funzioni nell'or
dinamento par lamentare . Gli obiettivi che 
detta no rma voleva realizzare, e in que
sto senso si è sempre operato nelle ap
plicazioni prat iche dell ' istituto dell'inda
gine, erano principalmente di consentire 
a persone estranee al Par lamento di es
sere ascoltate su mater ie di part icolare 
interesse per le Commissioni, escluden
do, però, qualsiasi fine inquisitorio o 
ispettivo. 

Dopo interventi del Presidente LA 
LOGGIA, che conferma le perplessità pre
cedentemente enunciate e del deputato LA
BRIOLA, che invita la Commissione a su
perare le perplessità d 'ordine regolamen
tare r icordando anche la possibilità di un 
ulteriore vaglio da par te del Presidente 
della Camera, il deputato GARGANO pro
pone che l 'indagine conoscitiva miri ad 
accertare la sfera di poteri del pre
sidente dell 'ENI e della giunta esecu
tiva di quell 'ente, del presidente del-
l'AGIP e del relativo consiglio di ammini
strazione, nonché conoscere gli s t rument i 
con cui l 'ENI controlla le società colle
gate, con part icolare r iguardo alla IEOC 
e alla TRADINVEST, per valutare infine 
le informazioni date da detti enti al Go
verno ed a singoli membr i di questo, sia 
abi tualmente che in relazione alle vicen
de del contra t to con l'Arabia Saudita. 

Il deputato CARANDINI, con il quale 
concorda il deputato MARGHERI, osser
vato che la proposta del deputato GAR
GANO altro non è che una specifica
zione ulteriore della propos ta del depu
tato LABRIOLA, propone di integrare 
quest 'ul t ima con una indagine circa la 
valutazione effettuata per la scelta del o 
dei mediatori . 

Il deputato BASSANINI propone quin
di di integrare ul ter iormente il quadro in
dicato dagli interventi dei deputat i La
briola, Gargano e Carandini al fine di 
conoscere gli indirizzi dati dal Governo 
al gruppo ENI , nell 'anno in corso, in 

ordine al problema degli approvvigiona
menti petroliferi, nonché i rappor t i di 
concorrenza t ra l 'ENI e gli altri operatori 
italiani o stranieri e le forme di tale con
correnza. 

Il deputato LABRIOLA propone di in
tegrare la sua richiesta iniziale, acquisen
do agli atti il recente contra t to t ra lo 
Stato italiano e il Venezuela, sempre in 
tema di rifornimenti energetici, nonché 
il testo integrale delle relative dichiara
zioni rese alla s tampa dal ministro del 
bilancio Andreatta. 

Il Presidente LA LOGGIA, considerata 
l'esigenza di una migliore individuazione 
dell 'oggetto dell 'indagine, propone che ven
ga specificato che l 'indagine ha ad oggetto 
i modi di esercizio dell 'attività dell 'ENI e 
i rappor t i intercorrenti fra il medesimo e 
le società collegate, nonché il potere di 
controllo del Governo e i relativi modi di 
esercizio, avendo r iguardo alle operazio
ni di acquisto di greggio. 

La Commissione quindi, dopo inter
venti dei deputat i LABRIOLA, GAMBOLA-
TO, GARGANO, RODOTÀ, CRIVELLINE 
SERVELLO, CARANDINI, BASSANINI, 
MARGHERI e del Presidente LA LOG
GIA, delibera di procedere ad una inda
gine conoscitiva sui modi di esercizio 
dell 'attività dell 'ENI e sui rappor t i inter
correnti fra il medesimo e le società ad 
esso collegate nonché sul potere di con
trollo del Governo e sui relativi modi di 
esercizio, con part icolare r iguardo alle 
contrat tazioni ed alle operazioni conse
guenti relative alla acquisizione di forni
ture anche estere con specifico riferimento 
alla forni tura di petrolio dall 'Arabia Sau
dita e comunque sulla necessità della me
diazione; sulla congruità della mediazione; 
sulle valutazioni in base alle quali fu ef
fettuata la scelta del mediatore o dei me
diatori; sugli atti della operazione di cui 
andranno acquisite le copie insieme al re
soconto completo di tu t te le relative fasi; 
sugli at t i e le fasi dell 'operazione effetti
vamente por ta t i a conoscenza del Governo 
prò tempore e dei suoi organi; sugli atti 
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e le fasi dell 'operazione effettivamente au
torizzati dal Governo e dai suoi organi; 
sugli indirizzi dati dal Governo al gruppo 
ENI nell 'anno in corso, in ordine al pro
blema degli approvvigionamenti petrolife
ri , in relazione a specifici contra t t i e alle 
loro modali tà di attuazione; sui rappor t i 
di concorrenza t ra l 'ENI e gli altri opera
tori italiani o stranieri e sulle eventuali 
iniziative di questi ul t imi per contrastare 
la presenza dell 'ente di Stato sul mercato 
petrolifero internazionale; sul contra t to t ra 
Italia e Venezuela di recente annunziato 
dal ministro del bilancio Andreatta e sul
le dichiarazioni di quest 'ul t imo al riguar
do, di ent rambi dei quali andranno acqui
site le copie integrali. L'indagine, inoltre, 
dovrà accertare la ripartizione dei poteri 
alla data delle contrattazioni e delle ope
razioni connesse alla forni tura di petro
lio dall 'Arabia Saudita t ra il presidente 
dell 'ENI e la relativa giunta esecutiva ed 
in base a quali delibere di quest 'ul t ima 
ed in quale data assunte; sulle osserva
zioni eventualmente formulate dal colle
gio dei revisori in ordine a tali delibere 
e le eventuali iniziative prese dal Go
verno al r iguardo; la ripartizione, alla 
data di cui al punto precedente, di po
teri t ra il presidente dell'AGIP ed il re
lativo consiglio di amministrazione ed in 
base a quali delibere di quest 'ul t imo ed 
in quale data assunte e l 'atteggiamento as
sunto al r iguardo dal collegio dei sindaci; 
se, ed at t raverso quali s t rument i l 'ENI 
esercita funzioni di direttiva e di control
lo sulle società collegate ed in part icolare 

sull'AGIP e sulle società aventi sede al
l 'estero quali la IEOC e la TRADINVEST; 
la ripartizione dei poteri , alla data di cui 
in precedenza, fra i presidenti della IEOC 
e della TRADINVEST ed i relativi consi
gli di amministrazione e l 'atteggiamento 
assunto al r iguardo dal collegio dei sin
daci; le finalità s tatutar ie e le attività in 
concreto compiute dalla IEOC e dalla 
TRADINVEST in rappor to alle contratta
zioni ed alle operazioni connesse alla for
ni tura di petrolio dall 'Arabia Saudita; le 
informative abitualmente date al Governo 
ed in part icolare a quali suoi componen
ti in ordine all 'attività dell 'ENI e le ini
ziative ed attività di direttiva e di con
trollo normalmente assunte dal Governo 
ed in part icolare da quali dei suoi com
ponenti ; se e quali informative e quali 
conseguenti attività abbiano avuto luogo 
in ordine alle contrattazioni ed alle ope
razioni relative alla fornitura di petrolio 
dall 'Arabia Saudita. 

La Commissione, dopo aver dato man
dato al Presidente di coordinare il testo 
da sot toporre al Presidente della Camera 
per la prescri t ta intesa, delibera, dopo 
interventi dei deputat i GAMBOLATO, 
GARGANO, LABRIOLA, CRIVELLINE 
SERVELLO, CARANDINI, BASSANINI, 
MARGHERI e del Presidente LA LOGGIA, 
di riconvocarsi per lunedì 1 7 alle ore 18 , 
ponendo all 'ordine del giorno comunica
zioni del Presidente e l 'esame dell'eser
cizio provvisorio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 15 . 




